
ALLEGATO 13


RELAZIONE FINALE SULLO STATO DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

[image: Immagine che contiene testo, schermata, Carattere, logo

Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]





PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 4 “Istruzione e Ricerca” – COMPONENTE 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’università” – INVESTIMENTO 5 “Student housing fund” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU 

INTRODUZIONE
La presente relazione finale, redatta dal Soggetto Beneficiario, è costituita dalle seguenti cinque sezioni:

[bookmark: SEZIONE_1_-_CRONOPROGRAMMA]SEZIONE 1 – CRONOPROGRAMMA in cui riportare, per ciascuna attività dell’intervento e, in particolare per la fine dei lavori, per il collaudo e per la messa a disposizione, le tempistiche previste dal cronoprogramma approvato in sede di ammissione al contributo ed eventualmente aggiornato in sede di approvazione di variazione in itinere dell’intervento, nonché le effettive date di avvio e conclusione delle attività realizzate.

SEZIONE 2 – COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO/SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI AGIBILITA’ in cui descrivere l’atto finale che porta all’utilizzabilità dell’immobile unitamente ad un elenco di tutte le certificazioni necessarie e acquisite
SEZIONE 3 – IMMAGINI FOTOGRAFICHE DELL’INTERVENTO REALIZZATO in cui sia evidenziata la presenza degli arredi e l’utilizzabilità dei locali
SEZIONE 4 – MONITORAGGIO DNSH FASE FINALE in cui descrivere come l’intervento realizzato risulti conforme al principio di non arrecare danno significativo all’ambiente ai sensi dell’art. 17 del Reg. (UE) 2020/852, per tutto il ciclo di vita del progetto, ed in che modo risulti altresì conforme alla pertinente normativa ambientale dell’UE e nazionale.

SEZIONE 5 – INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI in cui riportare tutte le azioni che il Soggetto Beneficiario ha provveduto ad applicare in riferimento alle Informazioni e Comunicazioni relative all’Housing universitario realizzato.

SEZIONE 6 – TARIFFARIO in cui riportare eventuali tariffe differenziate applicate per tipologia di stanza.

[bookmark: SEZIONE_7_-_ALLEGATI,]SEZIONE 7 - ALLEGATI, in cui riportare l’elenco degli eventuali allegati trasmessi atti a comprovare le informazioni inserite nelle sezioni precedenti.





[bookmark: _Hlk216263606]Il Soggetto Beneficiario _______________________________ per la residenza universitaria sita in via_____________________________________________,città_________________(_), CF/P.IVA _________________________	, in persona del Legale Rappresentante (ovvero delegato con delibera/procura/estratto autentico di atto comunque denominato n._____ del _______, di seguito allegata/o), nome e cognome, nato/a a ________________ il  __/__ /__, CF ________________________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni anche penali previste in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del medesimo D.P.R., nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di dette dichiarazioni,

DICHIARA QUANTO SEGUE
[bookmark: _Hlk216258156][bookmark: _Hlk216263728]La presente relazione è presentata ai sensi dell’art. 16, comma 2 dell’Avviso pubblico nell’ambito del PNRR, Missione 4 “Istruzione e Ricerca”, Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università”, Investimento 5 “Student housing fund” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU, in ordine al seguente intervento:

	[bookmark: _Hlk216263792]Anagrafica d’intervento

	CUP-CLP Progetto
	

	Codice Domanda
	

	Tipo disponibilità
	

	Tipologia intervento
	

	Regione della residenza
	

	Provincia della
residenza
	

	Città della residenza
	

	Indirizzo della
residenza
	

	Finanziamento
PNRR (€)
	

	Data della messa a disposizione dei posti
letto
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[bookmark: SEZIONE_1_–_CRONOPROGRAMMA]SEZIONE 1 – CRONOPROGRAMMA
Nella presente sezione sono elencate le tre attività finali dell’intervento, approvate in sede di ammissione al contributo, come eventualmente modificate e approvate in sede di variazione in itinere dell’intervento, le relative tempistiche previste e le effettive date di avvio e conclusione.

	Attività
	Data inizio prevista
	Data fine prevista
	Data inizio effettiva
	Data fine effettiva
	Stato
	% andamento dei lavori

	
Fine lavori
	
gg.mm.aaaa
	
gg.mm.aaaa
	
gg.mm.aaaa
	
gg.mm.aaaa
	
	

	
	
Breve descrizione
	
(max 500 caratteri)

	
Collaudo	tecnico amministrativo (Enti pubblici)

Segnalazione Certificata Agibilità (SCA per privati)
	



gg.mm.aaaa
	



gg.mm.aaaa
	



gg.mm.aaaa
	



gg.mm.aaaa
	
	

	
	
Breve descrizione
	
(max 500 caratteri)
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SEZIONE 2 – COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO/SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI AGIBILITÀ 
Nella presente sezione sono riportate:
· nel caso in cui il Soggetto Beneficiario sia un Ente pubblico (soggetto alle disposizioni del codice dei contratti): dovranno essere riportati gli estremi di approvazione del collaudo tecnico amministrativo nonché un elenco di tutte le certificazioni acquisite per l’utilizzo dell’housing (collaudo statico, certificato antincendio, certificazione impianti, ecc..., richiesta di agibilità al SUE). Copia del collaudo tecnico amministrativo dovrà essere allegata alla presente Relazione Finale.
· nel caso in cui il Soggetto Beneficiario sia un Privato: dovranno essere riportati gli estremi della trasmissione al SUE/SUAP della Segnalazione Certificata di Agibilità (SCA) dell’immobile nonché di un elenco di tutte le certificazioni acquisite per l’utilizzo della struttura (collaudo statico, certificato antincendio, certificazione impianti, ecc..). Copia della SCA e relativa ricevuta di trasmissione al SUE/SUAP dovranno essere allegate alla presente Relazione Finale.

Allegato 1
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SEZIONE 3 – IMMAGINI FOTOGRAFICHE SULLO STATO DI AVANZAMENTO

Nella presente sezione sono riportate fotografie significative dell’intervento realizzato, in cui sia evidente la presenza dell’arredo delle camere (doppie e singole), dei servizi igienici (compresi quelli per disabili) degli spazi comuni (sala lettura, biblioteca, palestra ecc).




SEZIONE 4 – MONITORAGGIO DNSH	

Nella presente sezione viene descritto in che modo l’intervento, nell’attuale stato di realizzazione, risulti conforme al principio di non arrecare danno significativo all’ambiente ai sensi dell’art. 17 del Reg. (UE) 2020/852, per tutto il ciclo di vita del progetto, ed in che modo risulti altresì conforme alla pertinente normativa ambientale dell’UE e nazionale (max 2.000 caratteri).

Per la compilazione della sezione si potrà fare riferimento alle indicazioni contenute nell’Allegato alla Circolare MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, denominato “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)” e nell’Allegato alla Circolare MEF del 14 maggio 2024, n. 22, denominato “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”, incluse quelle riguardanti il Regime associato alla misura a cui fa riferimento l’intervento, le schede tecniche associate alla misura e/o pertinenti per l’intervento stesso e le relative checklist.
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Nella sottostante tabella sono riepilogati i contenuti descritti nel punto precedente con riferimento alla conclusione e alla tipologia di intervento suddivisi per obiettivi del DNSH e in conformità con quanto riportato nella proposta di intervento.

	1. L’intervento così come realizzato arreca un danno significativo a uno o più dei seguenti obiettivi ambientali, ai sensi dell’art. 17 del Reg (UE) 2020/852
	
SI/NO/N.A.
	Descrizione degli accorgimenti adottati in fase di realizzazione dell’intervento e in conformità con
quanto riportato nella proposta di intervento (Allegato 6 – Relazione illustrativa)

	1.1.1
	La proposta di intervento non contempla attività e attivi connessi ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle[footnoteRef:1]? [1:  Ad eccezione di: a) attivi e attività nella produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure nelle relative infrastrutture di trasmissione e distribuzione, che sono conformi alle condizioni di cui all'allegato III degli orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) 01); e b) attività e attivi di cui al punto ii) per i quali l'uso di combustibili fossili è temporaneo e tecnicamente inevitabile per una transizione tempestiva verso il funzionamento senza combustibili fossili.  ] 

	SI/NO
	

	1.1.2
	La proposta di intervento non contempla attività e attivi nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste che non sono inferiori ai pertinenti parametri di riferimento[footnoteRef:2]? [2:  Se l'attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l'assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell'ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.  ] 

	SI/NO
	

	1.1.3
	La proposta di intervento non contempla attività e attivi connessi alle discariche di rifiuti, agli inceneritori[footnoteRef:3] e agli impianti di trattamento meccanico biologico[footnoteRef:4]? [3:  L'esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti adibiti esclusivamente al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l'efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l'utilizzo, o recuperare i materiali da residui di
combustione, purché tali azioni nell'ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell'impianto o un'estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.]  [4:  L'esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad  aumentare l'efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti
organici, purché tali azioni nell'ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell'impianto o un'estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.] 

	SI/NO
	

	1.2
	a) alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se l’attività conduce a significative emissioni di gas a effetto serra
	SI/NO
	

	
1.3
	b) all’adattamento ai cambiamenti climatici, se l’attività conduce a un peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima futuro previsto su sé stessa o sulle persone, sulla natura o sugli attivi
	
SI/NO
	

	1.4
	c) all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, se l’attività nuoce:
	

	
	1.4.1
	i) al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee
	SI/NO
	

	
	1.4.2
	ii) al buono stato ecologico delle acque marine
	SI/NO
	

	1.5
	d) all’economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se:
	

	
	
1.5.1
	i) l'attività comporta un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei
rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili
	
SI/NO
	

	
	
1.5.2
	ii) l’attività conduce a inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali quali le fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità di miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti
	
SI/NO
	








	
	
1.5.3
	iii)lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno significativo e a lungo termine all’ambiente.
	
SI/NO
	

	
1.6
	e) alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento, se l’attività comporta un aumento significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione esistente prima del suo avvio; o
	
SI/NO
	

	1.7
	f) alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi, se l’attività:
	

	
	1.7.1
	i) nuoce in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi
	SI/NO
	

	
	1.7.2
	ii) nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione
	SI/NO
	

	2. L'intervento ha previsto l'approvvigionamento di caldaie a gas naturale?
	SI/NO
	

	

3. Ai fini dello svolgimento delle attività progettuali, sono stati selezionati fornitori di beni, servizi, lavori e opere?
	


SI/NO
	Indicare se le procedure di selezione adottate per la fornitura di beni, servizi, lavori o opere sono state indirizzate al rispetto di quanto riportato nella “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente” (DNSH), allegata alla Circolare n.32 del 30/12/2021 e ss.mm.ii. del Ministero dell’economia e delle finanze
con specifico riguardo al soddisfacimento degli elementi di verifica del progetto ex-ante ed ex-post.
	



SI/NO/NA
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SEZIONE 5 – INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI

In tale sezione sono descritte le azioni che il Soggetto Beneficiario ha provveduto ad applicare nelle informazioni e comunicazioni inerenti la misura PNRR oggetto di contributo, secondo quanto stabilito dalle linee guida, consultabili al link sotto riportato, con specifico riferimento al punto 4: https://www.mur.gov.it/it/pnrr/strumenti-di-attuazione/Sigeco-e-linee-guida/Linee-Guida-Soggetti- Attuatori/informazione-e-comunicazione 

Ogni azione descritta è supportata da idonea documentazione fotografica con particolare riferimento alla targa apposta nella Struttura Housing Universitario, redatta secondo le indicazioni riportate nelle linee guida sopra richiamate.
































SEZIONE 6 – TARIFFARIO
Nel caso di tariffa differenziata per tipologia di stanze, indicarne i relativi valori tenendo conto che il valore medio dovrà corrispondere a quello approvato in sede di ammissione al contributo.

[bookmark: Stanze_singole]Stanze singole
Stanza 1:     €/pl
Stanza 2:     €/pl
Stanza 3:	         €/pl 
Stanza n.: 	         €/pl 
Valore medio:     €/pl

Stanze doppie
Stanza 1:     €/pl
Stanza 2:     €/pl
Stanza 3:	         €/pl 
Stanza n.:          €/pl 
Valore medio:   €/pl

o
SEZIONE 7 – ALLEGATI
Si allegano, altresì, alla presente relazione i documenti di seguito elencati (Allegati nn. 7, 8, 9 qualora non più validi rispetto a quanto dichiarato in sede di domanda:

· Allegato 1: Collaudo tecnico amministrativo (Ente Pubblico) o Segnalazione Certificata di Agibilità (Privato) e relativa ricevuta di trasmissione al SUE/SUAP;
· Allegato 2: Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali - Regime 1 (Checklist DNSH come da linee guida);
· Allegato 3: Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari (Checklist DNSH come da linee guida);
· Allegato 4: Richiesta di erogazione (allegato 14 di cui all’Avviso);
· Allegato 5: Comunicazione dati titolarità effettiva enti pubblici (allegato 8a di cui all’Avviso) o Comunicazione dati titolarità effettiva enti privati (allegato 8b di cui all’Avviso);
· Allegato 6: Eventuale autodichiarazione di assenza di conflitto di interessi dei Titolari Effettivi (Allegato 9 di cui all’Avviso);
· Allegato 7: Eventuale dichiarazione sostitutiva Antimafia Modello A (Allegato 10a di cui all’Avviso);
· Allegato 8: Eventuale dichiarazione sostitutiva Antimafia Modello B (Allegato 10b di cui all’Avviso);
· Allegato 9: Eventuale dichiarazione sostitutiva Antimafia Modello C (Allegato 10c di cui all’Avviso);
· Allegato 10: format fideiussione
· Allegato 11: Tracciabilità flussi finanziari





[bookmark: _Hlk216263955]Firmato digitalmente

[bookmark: _Hlk216263934]Il Legale Rappresentante del Soggetto Beneficiario
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Allegato 2
	Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali - Regime 1

	
	
	
	

	Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito (Sì/No/Non applicabile)
	Commento

	
	0
	E’ stata verificata l’esclusione
dall’intervento delle caldaie a gas?1
	
	

	












Ex-ante
	








0.1
	L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?
Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:
· 	estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di
combustibili fossili, compreso l'uso a valle2;
· attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione
dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento3;
· attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori4 e agli
impianti di trattamento meccanico biologico5
	
	

	
	

1
	Per le ristrutturazioni importanti (di primo o secondo livello), è disponibile la documentazione a supporto del rispetto dei requisiti definiti dal Decreto interministeriale
26 giugno 2015?
	
	

	
	Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, in alternativa al punto 1, rispondere al punto 1.1

	
	
1.1
	E' stata disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante?
	
	

	
	
2
	E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?
	
	

	
	Nel caso di misure individuali, non rispondere ai punti 1 e 2 ma rispondere dal punto 2.1 e 2.2

	
	

2.1
	E' disponibile della documentazione che provi la realizzazione di un intervento riconducibile a quelli definiti come ammissibili per il
regime 1?
	
	

	
	


2.2
	Se applicabile alla misura individuale, è previsto che le componenti siano classificate nelle due classi di efficienza energetica più elevate, conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli
atti delegati adottati a norma di detto regolamento?
	
	

	
	

3
	E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida dell'Appendice A del Regolamento Delegato 2021/2139
(riportate all'appendice 1 della Guida Operativa)?
	
	

	
	Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

	
	

3.1
	E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla
verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027?
	
	

	
	Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti
successivi:

	
	
4
	Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e
agli standard riportati?
	
	

	
	
5
	E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?
	
	

	
	
6
	Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?
	
	

	
	
7
	E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?
	
	

	
	
8
	E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?
	
	

	
	

9
	Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare
(Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)?
	
	

	
	


10
	Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto
accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?
	
	









	[bookmark: _Hlk216261124]













Ex-post
	

11
	E' presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione da remoto?
	
	

	
	Nel caso di misure individuali, non rispondere al punto 11 ma rispondere al punto 11.1

	
	

11.1
	Le componenti rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per i singoli componenti e sistemi
nel Decreto interministeriale 26 giugno 2015?
	
	

	
	

12
	Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità
o della valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?
	
	

	
	Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post

	
	

13
	Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e
degli standard riportati?
	
	

	
	

14
	E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei
rifiuti da demolizione e costruzione?
	
	

	
	
15
	Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?
	
	

	
	
16
	Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?
	
	

	
	
17
	Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?
	
	











1 Questa voce si ritiene applicabile nel solo caso in cui dovesse essere stata prevista una specifica esclusione delle caldaie a gas per la misura in oggetto. Di seguito è riportata una lista nelle misure per le quali le quali l’allegato prevede l’esclusione dal finanziamento in particolare delle caldaie a condensazione a gas:
· M2C4 – inv. 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni;
· M5 C2 – inv. 2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale;
· M5C2 – inv. 2.2 Piani urbani integrati;
Per le seguenti misure non è previsto l'approvvigionamento di caldaie a gas naturale.
· M2C3 - Investimento 1.2 Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione della giustizia;
· M4C1 – investimento 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica;
· M4C1 - Riforma 1.7 Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti;
· M2C3 Investimento 2.1 Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici. Per quest’ultima misura, il costo dell'installazione di caldaie a condensazione a gas deve rappresentare una piccola parte del costo complessivo del programma di ristrutturazione e l'installazione deve avvenire per sostituire le caldaie alimentate a olio combustibile.
2 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).
3 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.
4 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.





5 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.









Allegato 3

	Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari

	L'attività economica nella presente scheda è considerata abilitante e può unicamente contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura.

	
	
	
	
	

	Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

	Tempo di
svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito (Sì/No/Non applicabile)
	Commento

	









Ex-ante
	

1
	Il progetto di produzione di elettricità da pannelli solari segue le disposizioni del CEI (ovvero in generale rispetta le migliori tecniche disponibili per massimizzare la produzione di elettricità da pannelli solari,
anche in relazione alle norme di connessione)?
	
	

	
	
2
	E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici funzione del luogo di ubicazione così come definita nell'appendice 1 della Guida Operativa, per
impianti di potenza superiore a 1 MW?
	
	

	
	

3
	Sono stati rispettati gli obblighi pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e ss.mm.ii. e dal D.Lgs. 118/2020 e ss.mm.ii. da parte del produttore di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (nel seguito, AEE)
anche attraverso l’iscrizione dello stesso nell’apposito Registro dei produttori AEE?
	
	

	
	
4
	I pannelli fotovolatici hanno la Marcatura CE, inclusa la certificazione di conformità alla direttiva Rohs, ove applicabile, o
rispondono ai criteri previsti dal GSE?
	
	

	
	


5
	Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, è stata svolta una verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa
dell'IUCN?
	
	

	
	
6
	Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine
protette etc.…) , è stato ottenuto il nulla osta degli enti competenti?
	
	

	
	
7
	Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?
	
	

	






Ex-post
	8
	Per gli impianti fino a 20kW è stata verificata la dichiarazione di conformità ai
sensi del D.M. 37/2008?
	
	

	
	



9
	Per gli impianti oltre i 20kW è stata acquisita la documentazione prevista dalla Lettera Circolare M.I. Prot. n. P515/4101 sotto 72/E.6 del 24 aprile 2008 e successive modifiche ed integrazioni relativa all’Aggiornamento della modulistica di prevenzione incendi da allegare alla
domanda di sopralluogo ai fini del rilascio del CPI?
	
	

	
	10
	Sono state effettuate le eventuali soluzioni di adattamento climatico individuate?
	
	

	
	11
	Se pertinente, le azioni mitigative previste dalla VIA sono state adottate?
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